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Viene per tutti il momento, Gesù, 

in cui la scelta si impone. 

Piccola o grande che sia, 

essa mette in evidenza 

quanto una ricchezza sia pericolosa 

se vi si attacca il cuore 

al punto di fare di tutto 

pur di non perderla.

Ho un bel ripetermi 

che non possiedo fortune straordinarie, 

che non sono detentore di tesori, 
di somme ingenti.

Tu lo sai bene, Gesù:

ho anch’io qualcosa a cui sono attaccato, 

qualcosa che difendo con i denti, 

qualcosa che non sono 

disposto a donare, 

qualcosa che non vorrei mai perdere.

A modo mio, dunque, 

devo fare anch’io i conti 

con una ricchezza pericolosa. 

Tu mi chiedi di sorvegliare il mio cuore, 

di mettere alla prova la mia generosità, 

la mia prontezza, a porre mano al cuore prima che al portafoglio 

quando si tratta di soccorrere qualcuno 

che è in difficoltà. 

E mi suggerisci di utilizzare 
tutto quello che ho

per aiutare i poveri 
perché saranno loro un giorno 

ad accogliermi nella tua casa.
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XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti

In queste domeniche Gesù ci sta mostrando con la sua parola e con i suoi gesti che cosa significhi mettersi alla sua sequela in modo serio e completo, a tutto campo, perché la nostra vita sia buona, spesa al suo servizio.
Oggi il Signore ci mette di fronte ad una parabola in cui un amministratore disonesto viene lodato dal suo padrone per la sua scaltrezza.

Ci verrebbe subito da controbattere: non è possibile lodare una persona per la sua disonestà, è ingiusto questo atteggiamento.

Infatti Gesù, con questa parabola, non intende mettere al centro la lode della disonestà, ma piuttosto dimostrare la scaltrezza dei figli di questo mondo, che sono più scaltri dei figli della luce.

Gesù è categorico, non è mai per le mezze misure: o investi tutta la tua vita amando «il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso», oppure vivi per la ricchezza, «mammona» secondo la traduzione originale, che diventa un idolo e imprigiona la tua vita, senza via d’uscita.
Il cristiano è l’opposto di colui che vive per la ricchezza, il cristiano è colui che antepone alla ricchezza l’umiltà, la povertà e la testimonianza. Questo è l’atteggiamento che Gesù ci chiede di portare nel mondo, nella società in cui viviamo. 
È l’atteggiamento che ci ha mostrato Lui per primo con il gesto della lavanda dei piedi, che è il prototipo della Chiesa del grembiule, che si china verso il più debole, verso il più in difficoltà.
Chiediamo a Maria, Madre dell’umiltà, che nel Magnificat ha cantato “ha rimandato i ricchi a mani vuote”, di intercedere sul nostro cammino perché possiamo essere fedeli a Gesù nella sequela, per poter amare come Lui ci ha amato.
Una piccola storia per l’anima
Il profumo

Gli indù raccontano una strana leggenda. La leggenda del capriolo delle montagne.

Tanti anni fa, c'era un capriolo che sentiva continuamente nelle narici un fragrante profumo di muschio. Saliva le verdi pendici dei monti e sentiva quel profumo stupendo, penetrante, dolcissimo. Sfrecciava nella foresta, e quel profumo era nell'aria, tutt'intorno a lui.

Il capriolo non riusciva a capire da dove provenisse quel profumo che tanto lo turbava. Era come il richiamo di un flauto a cui non si può resistere. Perciò il capriolo prese a correre di bosco in bosco alla ricerca della fonte di quello straordinario e conturbante profumo.
Quella ricerca divenne la sua ossessione. Il povero animale non badava più né a mangiare, né a bere, né a dormire, né a nient'altro. Esso non sapeva donde venisse il richiamo del profumo, ma si sentiva costretto a inseguirlo attraverso burroni, foreste e colline, finché affamato, esausto, stanco morto, andò avanti a casaccio, scivolò da una roccia e cadde ferendosi mortalmente.

Le sue ferite erano dolorose e profonde. Il capriolo si leccò il petto sanguinante e, in quel momento, scoprì la cosa più incredibile. Il profumo, quel profumo che lo aveva sconvolto, era proprio lì, attaccato al suo corpo, nella speciale "sacca" porta muschio che hanno tutti i caprioli della sua specie.

Il povero animale respirò profondamente il profumo, ma era troppo tardi...


«Troppo tardi ti ho amata, bellezza sempre antica e sempre nuova, troppo tardi ti ho amata. Eri dentro di me, ma io ero fuori e senza bellezza e mi precipitavo verso quelle bellezze che tu hai fatto e che, senza di te, non potrebbero esistere. Tu sei sempre con me, ma io non ero con te». (Sant'Agostino)

Da "L'importante è la rosa" - Bruno Ferrero © Elledici

LA PAROLA DEL PAPA
La Chiesa è una mamma misericordiosa, che capisce, che cerca sempre di aiutare, di incoraggiare anche di fronte ai suoi figli che hanno sbagliato e che sbagliano, non chiude mai le porte della Casa; non giudica, ma offre il perdono di Dio, offre il suo amore che invita a riprendere il cammino anche a quei suoi figli che sono caduti in un baratro profondo, la Chiesa non ha paura di entrare nella loro notte per dare speranza; la Chiesa non ha paura di entrare nella nostra notte quando siamo nel buio dell’anima e della coscienza, per darci speranza! Perché la Chiesa è madre!

Una mamma sa anche chiedere, bussare ad ogni porta per i propri figli, senza calcolare, lo fa con amore. E penso a come le mamme sanno bussare anche e soprattutto alla porta del cuore di Dio! Le mamme pregano tanto per i propri figli, specialmente per quelli più deboli, per quelli che hanno più bisogno, per quelli che nella vita hanno preso vie pericolose o sbagliate. Poche settimane fa ho celebrato nella chiesa di sant’Agostino, qui a Roma, dove sono conservate le reliquie della madre, santa Monica. Quante preghiere ha elevato a Dio quella santa mamma per il figlio, e quante lacrime ha versato! Penso a voi, care mamme: quanto pregate per i vostri figli, senza stancarvi! Continuate a pregare, ad affidare i vostri figli a Dio; Lui ha un cuore grande! Bussate alla porta del cuore di Dio con la preghiera per i figli.

E così fa anche la Chiesa: mette nelle mani del Signore, con la preghiera, tutte le situazioni dei suoi figli. Confidiamo nella forza della preghiera di Madre Chiesa: il Signore non rimane insensibile. Sa sempre stupirci quando non ce l’aspettiamo. La Madre Chiesa lo sa!
Francesco – Udienza del 18 settembre 2013

22


DOM


XXV PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Bonetti Edoardo, Savino, Roberto, Bartolomeo, Ernesta e Speranza





Civo – ore 9.30: Camero Paolino





Mello – ore 11.00: Tarca Lino;


40° di Matrimonio Ester e Adalgisa�
�
23


LUN


S. Pio da Pietrelcina�
Mello – ore 18.00: 


Bonetti Pietro e Pietro�
�
24


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Mastinelli Piero e Giuliano �
�
25


MER�
Mello – ore 18.00: 


Della Bianca Carmela Marianna 


e Defunti Fam. Barolo�
�
26


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Don Candido�
�
27


VEN


S. Vincenzo       de’ Paoli�
Mello – ore 18.00: 


Defunti Di Porta Giannina (legato)�
�
28


SAB�
Civo – ore 18.00: 


Bogialli Cristina�
�
29


DOM


XXVI PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Polini Primo;


Maghini Lorenzo, Domenica, Emma, Pierluigi e Fam.





Civo – ore 9.30: Bonetti Savino





Mello – ore 11.00: Baraiolo Mirco e Riccardo;


Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
AVVISI





*Lunedì 23 – Ore 14.30: Confessioni 1^ Media; Ore 15   : 3^ Media


Mello ore 20: prove di canto con i ragazzi in oratorio





*Mercoledì 25 – Ore 14.45: Confessioni 5^ Elementare





*Venerdì 27 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Piazzo


Ore 14.30: Confessioni 2^ Media


Mello ore 20.30: incontro per organizzare la cantina in oratorio





*Domenica 29 – Festa di apertura catechismo e oratorio


Ore 11: S. Messa a Mello; Pranzo a Civo; Giochi





*Mello – Ricavato Festa S. Abbondio € 1.200. 


Grazie di cuore agli Alpini.
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